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3. La miniatura insulare fucina della 

decorazione libraria medioevale.

-L’eredità tardoantica.

-L’iniziale come luogo di incontro tra 

testo e decorazione. 



Evangeliario, Cambridge, 
(ante 596), Corpus  Christi 
College, ms. 286

LA TRADIZIONE ROMANA



Cambridge, CCC, ms. 286, San 
Luca e scene della sua vita

Cronografo di Filocalo del 354, 
perduto e noto da una copia del 
sec. XVII (Bib Vat., cod. Barb. Lat. 
2154) a sua volta tratta da una 
copia di epoca carolingia. 
Raffigura Costanzo II, console, 
nell’atto della dispensatio
(donazione di monete, uso 
introdotto nel 329 circa)



Vedi pagina seguente

L’eredità del mondo classico: la 
BIBBIA AMIATINA



Dalla Vita degli abati di Wearmouth e Jarrow di Beda il Venerabile

Biografia di Ceolfrid (642-716):
…bibliothecam utriusque monasterii,…, ipse non minori geminavit industria; ita ut 
tres pandectes novae translationis, ad unum vestustae traslationis quem de Roma 
attulerat, ipse super adiungeret; quorum unum senex Romam rediens secum inter 
alia pro munere sumpsit, duos utrique monasterio reliquit…

Iscrizione nel margine superiore del foglio con Esdra:
Codicibus sacris hostili clade perustis
Esdra deo fervens hoc reparavit opus



Codex Amiatinus, Firenze, Bibl. Laur, ms. 
Amiatinus 1. , ff. V e 796v

Iscrizione sul f. 1v:
Cenobium ad eximii merito / Venerabile 
saluxtoris / quem capit ecclesiae “ Dedicat alta 
fides / Petrus Langobardorum /Extremis de 
finib. Abbas /  Devoti affectus/ Pignora mitto 
mei / Meque meosqu.optans / Tanti inter 
gaudia patris / in Caelis memorem / Semper 
habere locum

Iscrizione riportata nella Vita di Ceolfrido 
Abbate di Wearmouth (VIII sec.)
Cenobium ad eximii merito / Venerabile Petri / 
quem capit ecclesiae “ Dedicat alta fides / 
Ceolfridus Anglorum /Extremis de finib. Abbas 
/  Devoti affectus/ Pignora mitto mei / Meque 
meosqu.optans / Tanti inter gaudia patris / in 
Caelis memorem / Semper habere locum



Itala di Quedlinburg, Berlino, 
Staatbibl. Ms. Theol. Lat. f.2
(Saul e Samuele) IV-V sec. Le 

quattro scene si riferiscono 
ai versetti 13-33 del I Libro di 
Samuele. Ciò implica che le 
raffigurazioni derivano da un 
ciclo molto ampio. (David 
fugge Saul nel deserto). Si 
conservano 5 fogli in tutto 
con 2 o 4 miniature.
a, V secolo





Salterio, detto “Cathach di San 
Colomba (521-597)”, Dublino, 
Royal Irish Accademy, (in realtà 
forse VII sec. Inizio)



Book of Durrow, Dublino, Trinity College, ms. A. 
IV, 5 o ms. 57, fol. 192v
Illustrazione relativa al Vangelo di Giovanni. In 
questo caso il leone è associato a Giovanni 
invece che a Marco, al quale è –al contrario-
associato il simbolo dell’aquila. 



Book of Durrow, Dublino, Trinity College, ms. A. 
IV, 5 o ms. 57, fol, 89r



Nel Colophon sono 
ricordati Eadrift per la 
scrittura, Ethewald per la 
legatura (721-740ca), e 
l’anacoreta Billfrith per la 
decorazione di 
quest’ultima,  698 ca. 

Vangelo di Lindisfarne, London, 
Brit. Libr., Cotton ms. Nero D IV



Vangelo di Lindisfarne, London, 
Brit. Libr., Cotton ms. Nero D IV



Vangelo di Lindisfarne, London, Brit. 
Libr., Cotton ms. Nero D IV

http://it.wikipedia.org/wiki/File:Meister_des_Book_of_Lindisfarne_001.jpg
http://it.wikipedia.org/wiki/File:Meister_des_Book_of_Lindisfarne_001.jpg


Book of Kells, f. 292, Incipit del Vangelo di 
Giovanni (“In principio erat Verbum…”)

Book of Kells

(800ca, proveniente da 
Iona) , f. 292, Incipit del 
Vangelo di Giovanni (“In 
principio erat
Verbum…”)



Book of Kells, Dublino, Trinity College, ms. 58
Tavola dei Canoni; pagina di testo



Book of Kells, f. 114r Cristo nell’orto degli ulivi. Testo: “Et ymno dicto exierunt in monte 
oliveti” (Matteo, 26.31)
f. 114v: Matteo 26, 32



Book of Kells, f. 124, Matteo, 27.38 
“Tunc crucifixerant Xri cum eo duos 
latrones” Era prevista la Crocifissione 
al f. 123v.



Elementi insulari e modelli antichi 
nella miniatura merovingica e in 

quella carolingia



SACRAMENTARIO Gelasiano (dal nome del 

papa – Gelasio I, V sec.- cui si attribuisce la 

sua stesura), Città del Vaticano, Bibl. Vat. Ms

Reginense latino 316

Scrittorio franco-settentrionale, VIII sec).



Sacramentario di Gellone, Parigi, Bibl. Nat. Ms lat 12048, c. 143v

790 ca. Donato nell’804 all’abbazia di Gellone fondata in  quell’anno da 

San Guglielmo di Gellone, nipote di Carlo Martello. Il testo è quello del 

Sacramentario gelasiano



Sacramentario di Gellone, Parigi, Bibl. Nat. 

Ms lat 12048, c. 143v

790 ca. Donato nell’804 all’abbazia di 

Gellone fondata in  quell’anno da San 

Guglielmo di Gellone, nipote di Carlo 

Martello. 

http://expositions.bnf.fr/


Salterio, Amiens, Bibl. Mun. Ms.18 (Corbie, inizio IX sec.)

http://www.europeanaregia.eu/sites/www.europeanaregia.eu/files/manuscripts/regiacarol_amiens_18.jpg


Idem, esempio di iniziale antropomorfa





Evangelistario di Godescalco, Parigi, Bibl. Nat. Ms. lat. Nouv. Acq. 1203, ff. 1v

fu commisionato da Carlo Magno e sua moglie Ildegarda a Godescalco. I 

riferimenti a una visita a Roma e al battesimo di Pipino, figlio di Carlo, consento 

di datare l'opera al 781. 





“”Vangeli di Ada”
Codice Aureo di Lorsch: Alba Julia (Romania)- Città del Vaticano, Bibl. Vat. Pal. Lat. 50

San Giovanni e San Matteo



Il testo che sovrasta l'illustrazione: «In vigilia natalis», rimanda alla pericope della 

vigilia di Natale, che inizia con Matteo 1, 18, «In illo tempore», nella pagina di fronte

Evangelistario di Godescalco, Paris, BN, Ms. lat. Nouv. Acq. 1203



Riferimento al Salmo 41 (42) recitato 
nella liturgia del battesimo.
…
2 Come la cerva anela ai corsi d'acqua,
così l'anima mia anela a te, o Dio.
3 L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente:

quando verrò e vedrò il volto di Dio?



Evangeliario di Godescalco, Paris, BN, Ms. lat. 
Nouv. Acq. 1203

Book of Kells , f. 292, 



Idem, Incipit 

Vangelo di Matteo
Evangeliario di 

Lindisfarne

Evangeliario di Kells



“”Vangeli di Ada”

Codice Aureo di Lorsch: Alba Julia 

(Romania)- Città del Vaticano, Bibl. Vat. 

Pal. Lat. 50

La rinascenza carolingia 



Evangeliario di Lorsch, coperta (Londra, Victoria and Albert Museum; Città del Vaticano)



“”gruppo di Ada”: Evangeliario di Treviri, Parigi, Bibl. Nat. Ms.lat. 8850 

Donato da Ludovico il Pio (?) a Saint Medard de Soisson



Idem, tavole dei Canoni, San Giovanni Evangelista



Vangeli dell’Incoronazione

Vienna, Weltiliche Schatzkammer, ff. 15, 178v



Scriptorium di Reims

Vangeli di Ebbone, Epernay, Bibl. 

Munic. Ms. 1, f. 18v (san Matteo)



Salmo 1



Salterio di Utrecht, Utrecht, 

Universiteitsbibliotheek, 

Ms. Bibl. Rhenotraiectinae 

I, No. 32, fol. 25r 



Salmo 43

Virgilio Vat. f. 73v



Salterio di Utrecht, salmi 13, 14, 15 (ff. 7v-8)



Londra, British Library, Harley ms. 603 (1010-1130ca) , salmi 13, 14, 15, ff. 7v-8



Vangeli di Ebbone, San Luca, f. 90v

Ebbone, vescovo di Reims tra l’816 e l’835 e tra l’840 e l’841



Sacramentario di Drogone

Paris, BN lat 9428, ff. 71v, 90

L’iniziale istoriata

http://expositions.bnf.fr/livres/drogon/index.htm

